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COMUNICATO STAMPA 

  

Chiarimenti su alcuni articoli di Libero sul 730 precompilato 

  

In merito ad alcuni articoli pubblicati negli ultimi giorni sul quotidiano Libero relativi al 

modello 730 precompilato, l’Agenzia delle Entrate precisa che le informazioni riportate 

sono completamente destituite di fondamento. 

  

Non risponde al vero, infatti, che il sistema della dichiarazione precompilata prova ad 

allungare le mani nelle tasche dei contribuenti, che non contempla le detrazioni e che, se 

le contempla, sono a  svantaggio del contribuente e a vantaggio del Fisco.  

In questi articoli, in particolare, si fa riferimento al messaggio che compare 

nell’applicazione dedicata al 730 precompilato ai contribuenti che hanno ricevuto più 

Certificazioni uniche in presenza di dati incongruenti.  

Proprio per evitare errori, con questo avviso, l’Agenzia ha voluto informare i cittadini 

che il numero di giorni di lavoro dipendente/pensione non è stato inserito nel modello e 

che il risultato a credito o a debito della dichiarazione non tiene conto delle detrazioni 

per lavoro dipendente/pensione. Con lo stesso avviso il contribuente viene invitato a 

indicare il corretto numero di giorni nel quadro C, in modo da ottenere la corretta 

indicazione delle detrazioni e, quindi, della liquidazione della dichiarazione. 

  

In linea generale, i dati delle detrazioni sono quelli contemplati per il primo anno di 

avvio sperimentale  e vengono indicati dalle Entrate nel 730 precompilato sulla base 

delle informazioni trasmesse dalle banche, dalle assicurazioni dagli enti previdenziali e 

dai sostituti d’imposta, filtrando i dati anomali. Proprio per evitare errori e per 

consentire ai contribuenti di avere consapevolezza di quello che l’Agenzia delle Entrate 

ha considerato o meno nelle singole dichiarazioni precompilate è disponibile anche un 

foglio informativo e sono inseriti avvisi nella procedura. 

Infatti, tutti i contribuenti sono tenuti a verificare i dati riportati nella propria 

dichiarazione per evitare errori che possano recare un indebito vantaggio o svantaggio 

fiscale. 

L'Agenzia, infine, precisa e conferma che i contribuenti che accettano online la 

dichiarazione predisposta  senza o con modifiche non sostanziali non sono soggetti a 

controlli documentali.   

 

L’Agenzia ricorda ai cittadini che è sempre a disposizione per venire incontro ai dubbi 

sul 730 precompilato. Ha realizzato, infatti, un sito informativo dedicato, 

https://info730.agenziaentrate.gov.it/portale/, ha aperto una sessione Twitter e ha 

potenziato l’assistenza attraverso il numero 848.800.444 o tramite i propri uffici.  
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